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Misura cautelare per 4 persone e azione di 
amministrazione giudiziaria temporanea

19 Maggio 2025

Finisce 0-0 tra Atalanta U23 e Cerignola nella 
gara di andata dei quarti di finale dei play-off

Un pari che può 
avere un valore
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F O G G I A

ECCO I PAESAGGI 
INIMMAGINABILI

Il Foggia ritrova un pizzico, 
momentaneo, di serenità con 
la vittoria allo Zaccheria contro 
il Messina che ha permesso di 
mantenere la categoria in vista 
di eventuale passaggio di 
consegne da Canonico ad un 
nuovo gruppo imprenditoriale. 
Al momento, però, non ci 
sarebbe ancora una proposta 
formale e i tempi sembrano 
non concedere al Foggia 
momenti di relax dopo aver 
raggiunto il minimo traguardo 
storico in terza serie: la 
salvezza.

Si terrà il 22 maggio alle 11.30  
la conferenza stampa di 
presentazione della mostra 
d’arte “Paesaggi 
inimmaginabili” del Maestro 
Salvatore Lovaglio, promossa 
nell’ambito delle celebrazioni 
per il XXV Anniversario della 
fondazione dell’Ateneo. 
L’iniziativa si inserisce nel 
programma della 
manifestazione "La città che 
vorrei", con l’obiettivo di 
valorizzare l’identità 
dell’Università e il suo legame 
con il territorio, attraverso il 
linguaggio universale 
dell’arte. In questa occasione 
saranno presentate in 
anteprima due grandi tele del 
Maestro Lovaglio

La vestizione della Madonna del Soccorso e la consegna della 
chiave della città di San Severo da parte del sindaco Lidya 
Colangelo alla nostra Celeste Patrona. Oggi è Festa Patronale 
a San Severo che chiude un calendario di eventi liturgici e 
non solo durati quasi una settimana.

Un pareggio che se non 
spalanca le porte alle 
semifinali crea il presupposto 
per una gara di ritorno con un 
doppio risultato per i gialloblu. 
L'Audace Cerignola torna da 
Bergamo con uno 0a0 che sta 
anche stretto alla squadra di 
mister Raffaele per le 
numerose occasioni da rete 
non concluse ed una rete 
annullata al var per una 
posizione di fuorigioco 
millimetrica a cui si aggiunge 
il rigore sbagliato da 
Capomaggio.. 
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ECCO PERCHE' CANONICO HA 
"DOVUTO" LASCIARE LA GESTIONE

Misura cautelare per 4 persone

In Prim
o Piano

Le indagini, allo stato, dimostrano 
come gruppi ultras diretta 
espressione della criminalità 
organizzata foggiana abbiano 
pianificato e realizzato una lunga 
campagna di intimidazione e di 
azioni violente diretta a costringere 
il titolare della società sportiva 
Foggia Calcio 1920 a dimettersi e a 
cedere il controllo della società, in 
conseguenza del suo rifiuto di 
affidare di fatto a quei medesimi 
gruppi i servizi di gestione del 
sistema delle sponsorizzazioni e 
degli accrediti per l’ingresso allo 
stadio, oltre che il controllo di 
assunzioni e rapporti professionali 
all’interno della società sportiva. E' 
la sintesi del provvedimento 
restrittivo emesso 

Tale campagna estorsiva, in 
definitiva finalizzata a determinare 
una cessione forzata della società per 
un valore di gran lunga inferiore a 
quello di mercato, si realizzava 
attraverso una sconcertante serie di 
gravissimi atti intimidatori, 
commessi ai danni dei giocatori della 
società, oltre che della governance 
aziendale e del presidente della 
società, anche con l’utilizzo di armi e 
materiale esplosivo e con metodi 
tipicamente mafiosi, facendo leva 
sulla notoria influenza criminale 
della cd. “Società Foggiana”. Tale 
strategia criminale risulta sottesa 
alla serie di atti criminali iniziati il 18 
giugno 2023, con l’esplosione di colpi 
di fucile indirizzati all’autovettura 
dell’allora capitano del Calcio Foggia 
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e culminati con la collocazione di un 
rudimentale, quanto pericoloso  ordigno  
esplosivo immediatamente vicino 
l’automobile di Emanuele Canonico, allora 
vice presidente della società Foggia Calcio 
1920, parcheggiata all’interno della sede 
dell’impresa edile “CN Costruzioni Generali 
s.p.a.” a Modugno. Nel medesimo contesto, 
venivano sventati due attentati incendiari 
in danno delle autovetture in uso ai vertici 
del Foggia Calcio 1920 (in un caso, era 
individuato nella flagranza del reato un 
minorenne quale uno degli esecutori del 
progetto delittuoso). Intercettazioni e 
perquisizioni nel tempo disposte 
dall’Autorità Giudiziaria hanno consentito, 
anche attraverso il sequestro di materiale 
informatico e documenti (fra i quali 
finanche un foglio manoscritto, rinvenuto 
in possesso di uno degli indagati, sul quale 
erano stati cripticamente riportati gli 
obiettivi criminali delle azioni delittuose), 
di acquisire importanti elementi indiziari 
di conferma della fondatezza delle 
contestazioni formulate a fini cautelari, 
riconducendosi quelli e altri episodi 
delittuosi ad un’unica regìa, diretta a 
destabilizzare l’assetto gestionale 
societario e a condizionare negativamente 
le stesse attività sportive, imperniata sul 
ricorso alla forza intimidatrice di una delle 
“batterie” nelle quali, come noto, si articola 
il sodalizio mafioso della “Società Foggiana”, 
evidente in atti criminali compiuti sia verso 
il management societario sia nei confronti 
dei calciatori. Su tali presupposti, il 
Tribunale di Bari ha accolto la proposta, 
formulata congiuntamente dal Procuratore 
Nazionale Antimafia e Antiterrorismo, dal 
Procuratore della Repubblica di Bari e dal 
Questore di Foggia, di adozione di 
provvedimento di amministrazione 
giudiziaria della società Calcio Foggia 1920, 
necessaria per sottrarre le relative attività 
al pesante condizionamento criminale su di 
essa esercitato, anche ricorrendo a forme 
violente tipicamente espressive di metodi e 
interessi mafiosi.

Come noto, la misura in questione ha 
proprio la funzione di sostenere e tutelare 
le imprese sottoposte al rischio di 
condizionamento mafioso, mirando 
l’intervento giudiziario a  liberare l’impresa 
da vincoli, interessi e presenze espressione 
della concreta presenza di quei gravi fattori 
di pericolo di trascinamento nell’orbita di 
influenza di un’organizzazione criminale, 
attraverso il ricorso ad un’amministrazione 
giudiziaria temporanea, destinata a 
restituire al più presto l’impresa ad una 
gestione lontana dalle logiche criminali che 
ne minacciavano l’integrità e la stessa 
esistenza. Si tratta del primo caso di 
applicazione dello strumento del controllo 
giudiziario previsto dall’art. 34 del codice 
antimafia nei riguardi di una società 
calcistica, in fatto ostacolata nella 
pianificazione e nella efficace conduzione 
delle sue progettualità sportive, attraverso 
intimidazioni e violenze che hanno a lungo 
pesato su scelte e comportamenti anche di 
atleti costretti ad assistere a quelle 
pressioni criminali e a temere di esserne 
vittime.



Alle misure giudiziarie volte a 
ripristinare le condizioni di libero 
esercizio dell’attività d’impresa sono 
state opportunamente affiancate le 
misure di prevenzione personali 
necessarie ad impedire il verificarsi di 
gravi delitti contro l’ordine pubblico 
purtroppo ormai tipici nel contesto di 
eventi calcistici. In particolare, il 
Questore di Foggia, in coerente 
attuazione delle nuove direttive del 
vertice della Polizia di Stato, ha 
contestualmente adottato la misura 
del cd. DASPO “fuori contesto” nei 
riguardi  di cinquantadue soggetti, 
residenti in Foggia e nella provincia, 
che, negli ultimi cinque anni, sono 
stati denunciati o condannati per 
alcune categorie di reati specifici, 
quali reati contro il patrimonio e 
contro la persona, reati contro 
l’ordine pubblico o reati in materia di 
armi o stupefacenti. A costoro, in 
conseguenza della misura adottata, è 
stato inibito l’ingresso negli impianti 
sportivi in occasione delle relative 
manifestazioni.





IL FOGGIA ORA E' SALVO MA 
RESTANO I DUBBI PER IL FUTURO

Battuto il Messina (1-0)

In Prim
o Piano

Foggia è capace di odiare ma, 
soprattutto amare, di piangere e di 
sorridere. Negli oltre cento minuti 
di gioco complessivi il Foggia, con 
merito, conserva la Lega Pro sul 
campo. Ora si apre una nuova 
partita per la cessione della società. 
Una partita in cui il Messina ha 
tirato una sola volta e su calcio di 
rigore, trovando la risposta di 
Perina, uno degli eroi di una partita 
crepacuore. Tra i migliori 
Emmausso e Zunno, ma tutti hanno 
lottato come leoni, forse, avrebbero 
dovuto farlo durante tutto il 
campionato. Una nota di merito ad 
Antonio Gentile, allenatore foggiano 
preso e catapultato alla guida di un 
gruppo che ha saputo recepire la sua 
carica emotiva ed un nuovo assetto 
in campo.

Ed ora, la parola passa al mondo 
imprenditoriale per definire una 
eventuale cessione del Foggia. Negli 
ultimi giorni qualcosa si sarebbe 
mosso in attesa del verdetto dal 
campo con lo sguardo di un 
imprenditore della provincia di 
Foggia disponibile ad aiutare una 
eventuale cordata, pronto a lanciare 
un appello verso Confindustria e 
Camera di Commercio per una 
chiamata alle armi di chi in questa 
terra ci vive e ci lavora. Intanto, la 
società spagnola che potrebbe fare 
l'offerta sarebbe disposta ad 
accogliere la partecipazione di altri 
imprenditori. Dopo i provvedimenti 
restrittivi delle ultime ore (pagina 3-
4-5) e l'amministrazione giudiziaria 
qualcosa potrà cambiare.
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CI HA MESSO L'ANIMA 
E TUTTO L'AMORE PER 
I COLORI ROSSONERI

Antonio Gentile è riuscito a rimettere in piedi una squadra 
allo sbando ottenendo la vittoria più importante dell'anno

Fino ad un mese fa in pochi 
sapevano che il Foggia aveva un 
allenatore dell'Under 17 in grado di 
poter compiere un piccolo miracolo 
sportivo. Antonio Gentile è riuscito 
a far rivivere il Foggia portandolo ad 
una salvezza maturata con due finali 
dove la squadra ha saputo gestire la 
gara con intelligenza, capacità, ma 
anche con coraggio e forza fisica. 
Tutti elementi che sono emersi dopo 
aver tirato fuori da ogni calciatore 
orgoglio e voglia di riscatto. A fine 
partita mister Gentile ha voluto 
raccontare la salvezza a modo suo.

“Ho allenato per la prima volta la 
squadra e solo per un mese. Sono 
orgoglioso di questi ragazzi e devo 
dire che si sono chiusi a riccio per 
cercare di venir fuori da un incubo 
in cui il gruppo ci è finito non solo 
per loro responsabilità. Ho cercato 
di essere lucido dal primo all’ultimo 
minuto di gioco, certo ho sofferto di 
fronte a determinati episodi ma non 
mi sono fatto travolgere. Il sangue 
che scorre nelle mie vene e 
foggiano, è naturale essere travolto 
dalle emozioni, ma ho trattenuto 
tutto, fino al triplice fischio finale". 

"I nostri tifosi 
sono da serie A, 
senti una spinta 

incredibile"



IL PIANTO DI SFOGO 
DI UN RAGAZZO D'ORO
Pietro Perina, il rigore parato e la concentrazione in campo 
fino al triplice fischio finale quando l'emozione lo "tradisce"

Nato ad Andria nel 1992 è 
cresciuto nelle giovanili della 
Fortis Trani e del Bari. Prima di 
arrivare a Foggia il portiere Pietro 
Perina si è messo in evidenza a 
Monopoli. La stagione con i 
rossoneri non è stata delle 
migliori condividendo con De 
Lucia le disfatte rossonere. Ma 
nelle ultime tre partite ha alzato 
le barricate evitando possibili 
conseguenze per un Foggia che 
doveva trovare la strada della 
salvezza. Pronto sulle uscite, 
bravo a tenere la posizione tra i 
pali e, per finire, il rigore decisivo 
parato nell’ultimo quarto della 
gara di ritorno dei play-out con il 
Messina. La gara con i siciliani ha 
avuto tanti protagonisti, ma deve 

essere riconosciuto un ruolo 
decisivo di Perina. Sempre 
concentrato, non ha perso la 
bussola anche sul rigore. Poi al 
triplice fischio finale è crollato, 
scoppiando in lacrime, supportato 
dai suoi compagni di squadra che 
lo hanno abbracciato 
ringraziandolo per aver evitato un 
epilogo drammatico nei minuti 
finali della partita. Quante colpe 
possa avere Perina in questo 
assurdo campionato è difficile 
definirlo, perché poco può fare un 
portiere con una difesa colabrodo. 
Ma difficile sostenere che questo 
ragazzo non sia attaccato alla 
maglia e a questa piazza. 
Arrivederci Perina, speriamo di 
rivederci a luglio.



IL PREMIO SPIGA D'ORO ALLA SISTEMI ENERGETICI
Giunto alla XXIII edizione, il Premio “Spiga d’Oro” 
indetto dal Rotary Club Foggia verrà assegnato 
sabato 24 maggio alle ore 11:00 presso il 
complesso “Sistemi Energetici S.p.A.” sito in 
Borgo Cervaro. Il prestigioso riconoscimento, 
secondo il regolamento, è conferito ad imprese 
operanti in provincia di Foggia distintesi per 
capacità innovative e predittive, valorizzando il 
proprio patrimonio di risorse. Quest’anno, 
l’apposita Commissione - formata dalla 
Presidente del Rotary Club Foggia Monica 
Bonassisa e dal Delegato del Premio Francesco 
Caroprese unitamente ai componenti Stefano 
Aquilino, Giovanni Campanella, Francesco 
Corvelli, Domenico Di Bari, Domenico Frisoli e  
Francesco Scaltrito – ha prescelto la “Sistemi 
Energetici S.p.A.”, attiva nel comparto della 
“green economy”, che ha consolidato la propria 
presenza sul mercato. 

Notizie in breve
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Amministrata dall’Ing. Marcello Salvatori, 
l’azienda che verrà premiata si pone al 
servizio delle nuove generazioni per lo 
sviluppo del Territorio nell’ambito delle fonti 
rinnovabili e dell’ efficientamento energetico, 
e rappresenta un importante punto di 
riferimento nel conciliare obiettivi di 
sostenibilità con quelli di crescita economica. 
“Il premio che verrà consegnato a Sistemi 
Energetici S.p.A. – ha dichiarato la Presidente 
del Rotary Club Foggia - è un riconoscimento 
di queste potenzialità per chi la conduce con 
altissima professionalità impegnato 
quotidianamente a promuovere nuovi modelli 
di sviluppo e di crescita nel nostro territorio 
nei settori chiave della "green economy" 
aprendo nuovi orizzonti e prospettive di 
lavoro ai nostri giovani unici protagonisti del 
futuro di tutti noi”. 



INCONTRO LAMPO CON 
IL VICE PREMIER SALVINI
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L'eccellenza 
dell'olio dauno

Mercoledì 21 Maggio alle ore 8:45 il Samì 
(Viale Fortore, 155 – Foggia, ex Cicolella in 
Fiera) ospiterà “Un caffè con Matteo”. 
Un’occasione di confronto con il Senatore 
Matteo Salvini, Vicepresidente del Consiglio 
e Ministro delle Infrastrutture e dei 
Trasporti. Ad annunciarlo è stato il 
consigliere regionale Splendido che invita a 
segnalare eventuali messaggi e questioni da 
sottoporre al Ministro affinché possa 
prendersi impegni importanti per lo sviluppo 
della Capitanata.

Che siano Coratina, Peranzana, 
Ogliarola, Leccina o Bella di 
Cerignola, le olive della Capitanata 
rappresentano una straordinaria 
eccellenza agroalimentare che rende 
unica questa terra. Riparte 
ufficialmente quello che è ormai un 
appuntamento consolidato nel 
panorama enogastronomico pugliese: 
Premitour 2025, ideato e promosso 
dall’associazione Only Food, in 
collaborazione con l'associazione 
TerritoriAmo Capitanata, con il 
contributo della Regione Puglia - 
Dipartimento Sviluppo Economico 
nell’ambito dell’avviso “Iniziative di 
marketing territoriale, attrazione 
degli investimenti, promozione delle 
produzioni e dei prodotti made in 
Puglia – Anno 2025”. Il progetto nasce 
per valorizzare il ricco patrimonio 
olivicolo del territorio. Il primo 
appuntamento si terrà lunedì 26 
maggio alle ore 17:30 presso la Sala 
della Ruota di Palazzo Dogana a 
Foggia, con un evento interamente 
dedicato alla Peranzana, cultivar 
simbolo dell’Alta Daunia. Tema 
centrale dell’incontro sarà: "L'Olio 
Evo Peranzana Alta Daunia: alimento 
funzionale e risorsa per il territorio". 
L’evento è aperto al pubblico e rivolto 
a tutti gli operatori dei settori 
agroalimentare, scientifico e turistico 
interessati a scoprire il valore 
culturale, nutrizionale e produttivo 
dell’olio extravergine d’oliva.

L u n e d ì  1 9  m a g g i o  2 0 2 5



F OGGIA
Il Consiglio comunale di Foggia è in programma domani 20 maggio alle ore 9,30 in 
seconda convocazione. Questi gli argomenti in discussione all’ordine del giorno, 
non affrontati nella seduta precedente. In apertura dei lavori alcuni debiti fuori 
bilancio. A seguire due mozioni: la prima riguardante il miglioramento del servizio 
di raccolta, trasporto, spazzamento e smaltimento dei rifiuti; l’altra, le misure di 
contrasto alla desertificazione del centro cittadino. Pervista anche la discussione 
su un Ordine del giorno relativo alla tratta ferroviaria Foggia-Manfredonia. Si 
torna in aula dopo la coferenza stampa del PSI e le fibrillazioni all'interno della 
maggioranza del "campo largo". Le due tematiche in programma potrebbero una 
opportunità di "riconciliazione politica" all'interno della maggioranza, oppure di 
nuove frizioni ed allontanamento di posizioi.

Si torna in Consiglio
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F OGGIA

NOTIZIE DI 
VIABILITA'

L’ufficio Mobilità e Traffico della 
Polizia Locale di Foggia informa che 
per lavori di segnaletica stradale è 
stata disposta l’Istituzione del Divieto 
di Sosta “Rimozione Forzata” a partire 
dal giorno 20 maggio, sino al termine 
dei lavori, in tutta l’area adiacente la 
Stazione Ferroviaria di Piazzale 
Vittorio Veneto, nella fascia oraria 
compresa tra le ore 7,00 e le ore 17,00.
La Polizia Locale informa, inoltre che 
questa settimana, sempre a partire da 
martedì 20 maggio, verranno 
effettuati i controlli delle soste 
irregolari in città utilizzando la 
strumentazione elettronica Street 
Control. I controlli previsti sono:
* Martedì 20 maggio  dalle ore 8,00 
alle 14,00 – zona Viale Manfredi, 
Corso Garibaldi, Corso Roma, Corso P. 
Giannone e Via della Repubblica a 
partire dall’intersezione di Via Arpi.
* Giovedì 22 maggio dalle ore 15,00 
alle 21,00 – zona area pedonale che 
ricade da Via Duomo a Via Arpi, Viale 
XXIV Maggio, Via della Repubblica, 
Corso Roma, Corso P. Giannone, Via 
G. Matteotti e Via Manfredi.
* Venerdì 23 maggio dalle ore 8,00 
alle 14,00 – zona Viale Manfredi, 
Corso Garibaldi, Corso Roma, Corso P. 
Giannone e Via della Repubblica a 
partire dall’intersezione di Via Arpi.
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Il borgo di Roseto Valfortore è pronto 
a vivere un fine settimana ricco di 
emozioni, spiritualità e momenti di 
autentica condivisione, in onore del 
suo Santo Patrono, San Filippo Neri. Le 
celebrazioni, che culmineranno lunedì 
26 maggio con la tradizionale 
processione, prenderanno il via già da 
venerdì 23 maggio con un programma 
variegato e coinvolgente, pensato per 
avvicinare tutte le generazioni. Alle 
ore 17:00, presso l’Anfiteatro 
comunale, si terrà l’inaugurazione 
ufficiale del Bibliobus, un nuovo e 
affascinante progetto che porta la 
cultura su quattro ruote: una 
biblioteca itinerante che farà tappa 
anche nei piccoli centri, promuovendo 
la lettura e l’accesso ai libri in modo 
originale e inclusivo. Un segnale forte 
di come la cultura possa viaggiare e 
unire. Subito dopo, alle 17:30, sempre 
presso l’Anfiteatro, spazio alla fantasia 
con “Din Don Art – La Creatività della 
Fede”, un laboratorio creativo pensato 
per i più piccoli e animato da un ospite 
speciale: Don Dino Mazzoli, volto 
amato del programma televisivo di 
TV2000 “Caro Gesù”. Un'occasione 
unica per avvicinare i bambini alla 
fede attraverso l’arte, il colore e il 
gioco. Alle 19:00, Don Mazzoli 
presiederà la Santa Messa, al termine 
della quale si terrà l’estemporanea di 
pittura “San Filippo Neri in un Segno".

ROSETO VALFORTORE
Il paese si prepara alla 
festa per San Filippo Neri
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La giornata di sabato si aprirà alle 
ore 10:00 con una Santa Messa 
presso la Residenza per Anziani 
“Attilio Cascioli”, gesto di vicinanza 
alle persone più fragili della 
comunità. Alle 19:00, nella Chiesa 
Madre, il parroco presiederà la Santa 
Messa Solenne, preparazione 
spirituale alla grande festa. In serata, 
Roseto si trasformerà in un 
palcoscenico a cielo aperto: alle 22:00 
in Piazza Bartolomeo III di Capua, 
concerto live della “The Big Ball 
Band”, con il meglio della musica 
italiana. L’evento è offerto dallo 
sponsor Alessio Jackson. La Santa 
Messa delle ore 11:00 di domenica  
nella Chiesa Madre aprirà la giornata. 
A mezzogiorno, il suono festoso di 
tutte le campane annuncerà la vigilia, 
coinvolgendo simbolicamente ogni 
angolo del paese.



La giornata più attesa inizierà alle 
prime luci dell’alba. Le vie del 
centro storico si vestiranno a 
festa, con i balconi ornati da 
arazzi, lenzuola ricamate e 
damaschi, in un tripudio di colori 
e devozione. Un gesto antico che 
racconta l’anima del paese e il suo 
legame con il Santo. Il momento 
clou sarà la processione solenne 
che accompagnerà la statua di San 
Filippo Neri fino alla chiesetta a 
lui dedicata, luogo simbolico per 
l’intera comunità. Qui, si 
rinnoverà il tradizionale e 
spettacolare lancio di pane, 
formaggio e verdure dalla 
balconata: un rito di condivisione 
e abbondanza, atteso da tutti, 
grandi e piccoli.
A completare la scena, una 
fontana temporanea da cui 
sgorgheranno latte e vino, simboli 
di nutrimento e festa, in 
un’immagine che racchiude il 
senso profondo della giornata: 
gratitudine, gioia e comunità.

Alle 17:30, due appuntamenti in 
contemporanea: la premiazione delle 
cappelline votive di San Filippo in 
Piazza Bartolomeo III di Capua e il 
tradizionale giro del Complesso 
Bandistico “Città di Roseto” per le 
vie del borgo.
Alle 18:30, la Santa Messa Solenne, 
seguita alle 19:15 dalla Processione 
Vespertina per il centro storico, con 
le statue di San Filippo Neri e della 
Madonna del Carmine. Un momento 
solenne e suggestivo, che culminerà 
in Piazza Sant’Antonio, con la 
consegna simbolica delle Chiavi della 
Città alla Madonna del Carmine. Alle 
21:00, nella zona dell’Anfiteatro, 
spazio alla meraviglia con lo 
Spettacolo Piromusicale e 
VideoMapping, a cura 
dell’Amministrazione Comunale. A 
seguire, alle 22:00, il concerto della 
Cover Band CELEBRATION, che 
porterà in scena i grandi successi 
delle regine del pop italiano: Elisa, 
Pausini, Emma, Arisa, Giorgia, Bertè 
e molte altre.



DAI SOCIAL

Giulio De Santis
www.foggiapost.com

Sono contentissimo di aver potuto sostenere MOUE – Foggia 
Graphic Fest, il primo festival della grafica della nostra città, che 
ieri ha portato alla Pinacoteca il 9cento almeno 400 ragazze e 
ragazzi. Un fiume giovane, creativo, pieno di energia.
È stata una giornata che ha riempito il cuore di speranza: vedere 
così tanti giovani partecipare, esporsi, raccontarsi attraverso l’arte 
e la cultura è la prova più bella che il futuro di Foggia esiste, ed è già 
qui. Sono proprio loro, i giovani dell’arte, i giovani della parola e 
dell’immagine, i veri protagonisti della rinascita della città. 
Continueremo a dare spazio e fiducia a questa generazione che 
chiede solo una cosa: esserci, adesso.







Agenda
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CANDELA
Con l’arrivo della primavera ritorna l’esplosione di fiori e colori di ‘Candela in 
fiore’, l’evento che celebra l’antica arte delle infiorate artistiche, giunto alla 
dodicesima edizione. Successo per la manifestazione tenutasi nello scorso fine 
settimana a Candela. Tante le novità anche quest'anno. 
Nell’anno giubilare non poteva mancare il riferimento a questo importante 
appuntamento del mondo della cristianità con un omaggio particolare al tanto 
amato Papa Francesco, che ci ha lasciato poche settimane fa.
Ma non solo: dopo il successo dell’edizione dell’Infiorata dei ragazzi, parte del 
tappeto sarà dedicata a loro: gli adolescenti e bambini potranno divertirsi a 
collaborare alla realizzazione dei quadri raffiguranti i loro supereroi della Marvel.

Un comunità in...fiore
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FOGGIA

IL RITORNO DI VALERIA 
DI NAPOLI (PULSATILLA)
Nei giorni 1 e 2 giugno 2025, alla libreria 
Fumettosmania di Foggia arriva Valeria di 
Napoli, scrittrice italiana e pioniera della 
Rete nata col nome di Pulsatilla: blogger, 
scrittrice, sceneggiatrice, columnist, 
firma tra le più brillanti e dissacranti 
della scena letteraria italiana. Il suo 
romanzo d’esordio «La ballata delle 
prugne secche» è stato un cult 
generazionale, dopo il quale la penna 
foggiana ha scritto soggetti di film 
campioni d’incasso (Medusa Film, 
RaiCinema) e tenuto collaborazioni con i 
principali gruppi editoriali italiani 
(LaRepubblica, Mondadori, RCS) lavorando 
come columnist, commentatrice, 
intervistatrice, reporter. Il suo ultimo 
romanzo, «Il campo è aperto», è stato 
edito da Baldini+Castoldi. Da anni si 
occupa anche di formazione narrativa, 
lavorando come writing tutor e tenendo 
residenze di scrittura in tutta Italia. La 
sua didattica è improntata a uno stile 
diretto, empatico e libero da accademismi. 
Il Laboratorio di Scrittura di Pulsatilla è 
pensato come un percorso in cui 
trasformare la memoria personale in 
racconto, nobilitando l’emozione in arte 
attraverso gli strumenti teorici e pratici 
dello storytelling. 
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Si apprendono tecniche per facilitare 
gli stati di flusso e la liberazione 
espressiva, si esplorano forme e 
registri stilistici, si stanano e 
analizzano tic linguistici, si studiano 
i cardini strutturali della narrazione 
e si punta a padroneggiare una 
scrittura precisa e potente. Ma 
soprattutto, si scrive: si impara ad 
abbandonarsi all’esperienza della 
scrittura collettiva, ad ascoltare e 
farsi ascoltare, a condividere, a dare e 
ricevere feedback, ad affinare 
strumenti critici. 



F OGGIA
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Parte il 
Concorso

Dopo le prime tre giornate di 
audizioni, svoltesi in un clima di 
entusiasmo e confronto costruttivo tra 
circa mille partecipanti, la XVII 
edizione del Concorso nazionale 
musicale “Umberto Giordano”, 
organizzata dall’Associazione Suoni del 
Sud, prosegue al Teatro Umberto 
Giordano di Foggia con altri attesi 
appuntamenti della manifestazione.
Il 21 maggio sarà dedicato alla sezione 
Drums, con l’esibizione di 50 
batteristi. A presiedere la giuria sarà il 
leggendario batterista statunitense 
Dave Weckl, affiancato dai maestri 
Alessandro Napolitano, Claudio 
Santangelo e dagli organizzatori: il 
presidente del Concorso, Gianni 
Cuciniello, e il direttore artistico 
Lorenzo Ciuffreda. Oltre ad attestati, 
libri e targhe per i primi classificati, 
saranno assegnate anche due borse di 
studio da 250 euro ciascuna 
nell’ambito del Premio G. Clemente 
Santangelo. Le audizioni partiranno 
alle 9.30 e proseguiranno per tutto il 
pomeriggio, fino alla premiazione 
serale. Venerdì 23 maggio sarà il 
momento della finale del Talent Voice 
– Canto moderno Premio Gino 
Sannoner con 26 concorrenti

provenienti da Lazio, Umbria, Campania e Puglia. 
I finalisti sono stati selezionati nelle scorse 
settimane tra gli 80 candidati esaminati dalla 
vocal coach di fama Daniela “Dada” Loi insieme 
al direttore artistico. Ogni finalista interpreterà 
dal vivo un brano in lingua italiana, scelto e 
assegnato da Lorenzo Ciuffreda e arrangiato da 
Domenico de Biase. I cantanti in gara saranno 
accompagnati dalla Band Suoni del Sud. A 
valutare le performance della finale sarà la 
giuria presieduta da Fausto Leali, affiancato da 
Daniela “Dada” Loi, Libera Granatiero, Lorenzo 
Ciuffreda e Domenico de Biase. Saranno 
assegnati due riconoscimenti: il Premio della 
Critica per la migliore interpretazione e il 
Premio 10 e lode al migliore interprete. Le 
audizioni partiranno alle 15.30 e proseguiranno 
fino alla cerimonia di premiazione, che prenderà 
il via alle 20.00. Ospite d’onore della serata sarà 
Melissa Memeti, vincitrice dell’edizione 2024 di 
The Voice Kids, il talent condotto da Antonella 
Clerici su Raiuno. La giovane artista, originaria 
di Casoli (CH), ha conquistato il pubblico 
televisivo con la sua voce straordinaria, 
trionfando nel team di Loredana Bertè.
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https://www.flipsnack.com/templates/portfolios
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SALVI SUL CAMPO

La vittoria sul Messina 
permette al Foggia di 

conservare la categoria. E ora?

L'iscrizione è alle porte e si 
rischia di non farcela!

conto alla 
rovescia

cerignola
L'Audace spreca e l'Atalanta si 
accontenta del pari per la gara 

di andata dei quarti di finale

L O  Z A CL O  Z A C

Foggia Post



La cronaca di una gara 
crepacuore per i tifosi

La vittoria che vale la salveza del Foggia ai play-out

DI REDAZIONE

Ricostruiamo gli oltre cento minuti 
di gioco di sabato pomeriggio allo 
Zaccheria in cui il Foggia ha 
ottenuto una vittoria decisiva per la 
salvezza spedendo il Messina in 
serie D. Ecco la cronaca della gara. 
15’ Contropiede del Foggia, 
Emmausso si libera dell’avversario e 
calcia a rete, invece di servire il 
solissimo Zunno. Solo calcio 
d’angolo. 16’ Ci prova Tascone, tiro 
debole respinto dalla difesa. 18’ 
Zunno dalla sinistra mette in mezzo 
un pallone che Emmausso controlla 
girando in rete per il vantaggio del 
Foggia. 27’ Conclusione di 
Emmausso da buona posizione, palla 
in curva. 29’ Sarr indirizza in porta 
un pallone servito splendidamente 
da Gala, Krapikas respinge 
compiendo un autentico miracolo. 
34’ Emmausso si fa largo in avanti, 
arriva Sarr che batte a rete, 
respinge un difensore. Nella ripresa 
mister Gatto prova a dare maggiore 
incisività in avanti inserendo 
Dell’Aquila. Ma il Foggia è sempre in 
linea nella zona centrale del campo, 
anticipando spesso gli avversari. 60’ 
Mischia in area del Foggia con 
Perina che smanaccia allontanando 
il pericolo con la complicità di 
Pazienza. 
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69’ Conclusione di Kiyine, respinge 
Krapikas, arriva Mazzocco che mette 
in rete per il raddoppio del Foggia. Ma 
il var annulla per posizione di 
fuorigioco. 71’ Calcio di rigore per il 
Messina dopo segnalazione del var 
per un fallo di Parodi su De Sena. 
Batte Luciani, Perina para mettendo 
in angolo. 91’ Conclusione di Zunno e 
Krapikas mette in angolo. 93’ Ci prova 
Garofalo a centrare la porta, palla in 
curva. 95’ Sarr intercetta un 
intervento sbagliato del portiere 
mandando il pallone di poco fuori. 97’ 
Espulso il neo entrato Costantino per 
fallo su Dutu. Arriva il triplice fischio 
finale dell’arbitro che decreta sul 
campo la salvezza del Foggia. E dalle 
curve spuntano striscioni che 
invitano i “mercenari senza dignità 
via da questa città”.
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Un Cerignola sprecone 
torna con un pareggio

Nella fantastica cornice del Gewiss 
stadium di Bergamo, teatro di epiche 
battaglie in Serie A ma anche nelle notti 
europee, va in scena la gara di andata dei 
quarti di finale playoff 2024/25 tra la 
terribile baby Atalanta ed il Cerignola, 
autentica sorpresa nella regular season 
tanto da giungere seconda nel Girone C 
alle spalle dell’Avellino. Match dunque 
che sulla carta si preannunciava 
spettacolare, perché di fronte poneva 
due formazioni autentiche rivelazioni 
l’una della fase playoff, l’altra in 
campionato, e sul rettangolo di gioco le 
aspettative non sono state certo deluse, 
perché entrambe le formazioni cercano 
di fare la partita, tanto che il Cerignola 
potrebbe anche chiudere con il risultato 
positivo gara 1, se la rete di Cuppone non 
venisse annullata dal VAR per fuorigioco, 
ma soprattutto se Capomaggio dal 
dischetto non si lasciasse ipnotizzare da 
Vismara autentico protagonista del 
match, fondamentale con diversi 
interventi che hanno mantenuto la porta 
bergamasca inviolata, a cui si aggiunge 
l’incrocio dei pali preso su calcio di 
punizione da Achik  che spedisce il 
match agli archivi ma soprattutto il 
discorso qualificazione al Monterisi. 
Soddisfatto a fine gara il D.S. Di Toro “Un 
elemento significativo è stato il ritorno 
in campo dopo circa venti giorni di 
inattività competitiva. Un’incognita che 
spesso può pesare sulle gambe e sulla 

concentrazione e spirito di sacrificio 
per affrontare al meglio la prossima 
sfida. Con un risultato ancora tutto 
aperto, ci prepariamo per giocarci  
l’accesso al turno successivo con la 
consapevolezza di potercela giocare 
fino in fondo”. Non meno soddisfatto 
mister Raffaele. “Abbiamo affrontato 
un avversario con numeri offensivi 
importanti, ma siamo riusciti a 
neutralizzarli. La squadra è stata 
protagonista di una prova di maturità 
e applicazione. Sono molto soddisfatto. 
C’è stato un gol annullato per 
fuorigioco millimetrico, una traversa 
colpita da Achik, un palo e un tiro nel 
finale che è uscito di poco. È mancato 
solo il guizzo decisivo, ma le occasioni 
ci sono state. Abbiamo dato tutto, 
senza mai abbassarci troppo, 
rimanendo compatti e pericolosi. Il 
risultato è figlio della prestazione e 
non del caso”. 

DAVIDE PITEO
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UNA FINALE STORICA 
PER IL CUS BASKET

Superato il Brindisi, resta da affrontare il forte Castellaneta
DI GIANNI GLIATTA

Il CUS Foggia conquista la finale dei 
playoff del girone O. In un PalaRusso 
assordante i ragazzi di coach Ciccone 
superano l’Assi Brindisi 92-89 in gara 3 
dopo aver perso di misura gara 2 al 
PalaDante, giovedì scorso. Un match al 
cardiopalma con la tensione, sugli spalti 
e in panchina, che si poteva tagliare con 
un coltello. Si decide tutto negli ultimi 
26 secondi quando Ferraretti fallisce 
dalla lunetta entrambi i tentativi e un 
rimbalzo di Buo permette una seconda 
chance al 13 foggiano che questa volta fa 
2 su 2. In finale ci sarà il Basket 
Valentino Castellaneta (secondo alla 
fine della regular season) che ha 
liquidato nell’altra semifinale l’LSB 
Lecce con il risultato di 2-0. CUS 
FOGGIA-ASSI BRINDISI 92-89.  Palla a 
due a favore di Brindisi ma i primi due 
punti mi mette a segno il CUS con 
Ferraretti. Dopo una prima fase di 
studio, a metà prima quarto i cussini 
firmano il primo break e si portano a +9 
(17-8). La risposta della Web Brindisi 
non preoccupa Buo e compagni che 
continuano a macinare punti e chiudere 
la prima frazione avanti 24-17. Nel 
secondo quarto gli ospiti parto subito 
forte con due triple di Valente e Kibildis 
e si portano a -3. Ci pensa Enrico Lioce, 
in serata di grazia, con due bombe 
consecutive a ristabilire le distanze. La 
squadra di coach Laghezza 
approfittando di un black out cussino si 
fa pericolosamente sotto. 

A 2’ dalla pausa lunga una doppia 
tripla di Kibildis permette agli 
ospiti di mettere il muso avanti 41-
40. Il CUS risponde subito con Buo 
e Lioce dalla lunetta per chiudere la 
seconda frazione in vantaggio: 44-
41. All’inizio del secondo tempo gli 
ospiti colgono di sorpresa i cussini. 
Guido e Calcagni firmano il parziale 
di 11-2 permettendo alla Web di 
andare sul +6 (52-46). Il CUS si 
sveglia a metà quarto: prima Buo e 
poi due triple di Lioce rimettono il 
punteggio in parità (56-56). Fino alla 
sirena del terzo quarto la gara si fa 
vibrante con sorpassi e 
controsorpassi: alla sirena Brindisi 
avanti 69-67. 
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Nell’ultima frazione la battaglia si fa 
più serrata: le due compagini lottano 
punto a punto, e il risultato resta 
sempre in bilico. A metà quarto 
Calcagni da 3 e Polifemo dalla lunetta 
mettono il Brindisi a +3. I cussini 
ribaltano: prima Seye dalla lunetta poi 
Buo su assist di Coppola per il +3. Non 
c’è tempo per esultare che il solio 
Calcagni ristabilisce la parità con un 
tiro da fuori area. Quando mancano 2’ 
alla fine arriva dalla lunetta il canestro 
del vantaggio: 88-87. Gli ultimi 26 
secondi si preannunciano intensi. Il 
PalaRusso è una bolgia, con il pubblico 
che incita incessantemente la squadra 
di casa. La tensione è palpabile, e ogni 
azione diventa cruciale per l'esito della 
partita. Il resto è storia: il CUS Foggia 
conquista una meritata finale dove si 
giocherà il tutto per tutto per l’accesso 
alla Final Four che vedrà la 
partecipazione delle 4 vincitrici dei 
gironi meridionali.

Foto: Paolo Giuva
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